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I movimenti di liberazione : 
lottiamo per l'indipendenza 

Un appello del PAIGC ai soldati portoghesi e un a dichiarazione di Agostinho Neto — Un documento 
del Partito socialista all'estero — Preoccupazione in Sud-Africa per gli sviluppi della situazione in 
Angola e Mozambico e l'isolamento della Rhodesia — Il Vaticano segue 'con viva attenzione' gli eventi 

DAKAR, 26. 
I dirigenti del Partito afri

cano per l'indipendenza del
la Guinea e delle Isole del 
Capo Verde (PAIGC), che di
rige il governo formato nelle 

' regioni liberate e la lotta con
tro il Portogallo per la libe
razione di tutta la colonia, ha 
dato un giudizio positivo su
gli avvenimenti di Lisbona. 
ma al tempo stesso ha an
nunciato che continuerà la 
lotta per l'indipendenza. 

Un dispaccio dell'AP ripor
ta due frasi del comunicato 
del PAIGC in cui si approva 
il colpo di stato « per aver 
dato al popolo portoghese la 
possibilità di liberarsi del fa
scismo e di porre fine alla 
tragedia dei suoi figli sui fron
ti dei nostri due paesi », e si 
ribadisce che l'attività mili
tare sarà intensificata « per 
liquidare il maggior numero 
possibile di soldati nemici ed 
accelerare la fine dell'odioso 
colonialismo portoghese ». 

La dichiarazione del PAIGC 
si chiude con un forte ap
pello al • soldati portoghesi, 
che dice: «Soldati portoghe
si, in questo momento deci
sivo per il vostro paese, non 
potete rimanere indifferenti. 
Voi siete testimoni del corag
gio e dell'eroismo con i qua
li vi combattiamo ogni gior
no e conoscete la fermezza 
del nostro atteggiamento. Sa
pete inoltre molto bene che 
niente potrà fermare la no
stra lotta a meno che non 
venga inequivocabilmente ri
conosciuta la nostra vittoria: 
la splendida realtà della re
pubblica sovrana della Gui-
nea-Bissau. e la nostra indi
pendenza». 

II quotidiano ' - senegalese 
Le Soleil scrive oggi che il 
generale Antonio de Spinola 
ebbe, mentre era governato
re della Guinea-Bissau fra il 
1968 e 1972, «degli incontri 
segreti » nel Senegal meri
dionale con il presidente Leo-
pold Senghor. Secondo il 
giornale, il presidente sene
galese « convinse Spinola del
l'inutilità della guerra, per
duta in anticipo, e della ne
cessità di trovare una so
luzione negoziata, che non 
poteva essere avviata senza 
l'indipendenza dei territori 
africani posseduti dal Porto
gallo». 

• • • 
OTTAWA, 26. 

Il • dottor Agostinho Neto, 
esponente del movimento di 
liberazione dell'Angola, in
tervistato ad Ottawa, ha di
chiarato che il colpo di sta
to dei militari nel Portogal
lo può attenuare il controllo 
sulle colonie portoghesi ma 
ha aggiunto di aspettarsi che 
il Portogallo cercherà di con
tinuare lo sfruttamento dei 
territori africani attraverso 
misure meno repressive. 

Neto ha detto di trovarsi 
ad Ottawa per chiedere che 
le zone dell'Angola control
late dal Movimento di libe
razione siano ufficialmente 
riconosciute dal governo ca
nadese e per chiedere un au
mento dell'aiuto politico e fi
nanziario. 

Neto ha dichiarato: «Do
vremo vedere quali sono le 
vere ragioni del colpo di sta
to. Esse hanno una qualche 
relazione con i problemi ' re
lativi a quelle che vengono 
chiamate colonie, ma vi so
no altre ragioni interne in 
Portogallo, come la battaglia 
per liberarsi dal fascismo e 
ripristinare i diritti umani
tari. E' troppo presto per co
minciare a fare previsioni. 
Questo colpo di stato non si
gnifica che otterremo la no
stra • indipendenza. Noi do
vremo attendere e vedere 
quali saranno gli sviluppi 
mentre essi cercheranno di 
trovare una soluzione pra
ticabile ai problemi insiti nel 
garantire il proseguimento 
del nostro sfruttamento, c iò 
che noi vogliamo è di essere 
completamente liberi e sta
bilire il destino del nostro 
paese ». 

• * * • 

PARIGI. 26. 
La segreteria del Partito so

cialista portoghese all'estero. 
composta da Mario Soares. 
Jorge Campinos, Ramos Da 
Costa. Chermando Lourerio e 
Tito De Morais. ha lanciato 
11 seguente appello al popolo 
portoghese: 
• « L'iniziativa delle forze ar

mate portoghesi, che hanno 
rovesciato il governo fascista 
e colonialista di Marcelo Cae-
tano. rappresenta un atto al
tamente positivo e patriottico 
che apre una fase nuova 
nella vita nazionale. 

« Il Partito socialista porto
ghese nella persona dei suoi 
militanti ha partecipato atti
vamente, fin dalla prima ora. 
al movimento popolare svilup
patosi a Lisbona e in altre 
città del paese. 

« Nella misura in cui la 
" giunta di salvezza - nazio
nale " ha soppresso la polizia 
politica (PIDE-DGS) e la cen
sura e ha affermato la sua 
intenzione di liberare tutti i 
prigionieri politici e di per
mettere il rientro di tutti gli 
esiliati politici del paese. 
senza discriminazioni, e di ri
stabilire la normalità demo
cratica mediante elezioni ve
ramente libere, a breve sca
denza, il Partito ' socialista 
portoghese, tramite la sua di
rezione esterna riunitasi o»?l 
a Parigi, non può che ralle-
grarsi ed esprimere il suo 
appoggio a queste misure. DA 
molti anni, i socinMsti porto
ghesi — spesso a rischio della 
propria libertà — lottano per
ché la democraz'a vrn<ra ri
stabilita. contro il not»rr d»i 
monopoli e sondo dal dJrìtf-
smo corporativista e p*»r met
tere fine alla guerra rolon'ate 
che dura da 13 lunghi anni. 
11 Partito socialista porto

ghese ha, infatti, sempre af
fermato la necessità dell'im
mediato inizio di negoziati po
litici con i movimenti nazio
nalisti africani, • riconoscendo 
il principio del diritto all'au
todeterminazione - e all'indi
pendenza di quei popoli. 

« Non è questo il momento 
di mettere in rilievo le preoc
cupazioni di partito. L'ora ri
chiede la più vasta unità di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste al fine di far 
fronte, insieme, ai grandi e 
drammatici problemi che si 
pongono di fronte alla nazio
ne. L'ora impone serenità ma 
anche audacia. Impone in
nanzitutto che venga resti
tuita la parola al popolo por
toghese, affinché esso possa 
liberamente esprimersi. 

« Ed è a questo scopo che 
sono diretti tutti gli sforzi del 
Partito socialista portoghese. 
Viva il Portogallo! Viva il so
cialismo! ». 

* * • 
La Segreteria organizzativa 

all'estero del partito socialista 
portoghese ha diramato a Ro
ma una nota in cui afferma 
che il consiglio direttivo del 
partito ha deciso di richiama
re in Portogallo il suo segre
tario generale Mario Soares. 
espulso dal paese nel 1970. il 
quale arriverà in treno a Li
sbona. accompagnato da altri 
membri della segreteria poli
tica all'estero, domani dome-
n'^a proveniente dalla Fran
cia. 

Il segretario internazionale 
Jorge Campinos — conclude 
la nota — rimarrà in Francia, 
a Poitiers. per mantenere tut
ti i contatti interessanti 11 
Partito socialista portoghese. 

• • # 

JOHANNESBURG, 26 
.' Il Primo ministro sudafri
cano John Vorster ha di
chiarato oxgi che gli avveni
menti portoghesi « potrebbe
ro avere gravi ripercussioni 
sul Sud-Africa ». . Vorster si 
è consultato con vari ministri 
e il governo di Pretoria se
gue molto da vicino tutti gli 
sviluppi della situazione alla 
luce delle possibili ripercus
sioni che i fatti di Lisbona 
potrebbero avere nei territo
ri portoghesi dell'Angola e 
del Mozambico, dove è in at
to la guerriglia. 

La stampa sottolinea che 
un rapido accordo del Por
togallo con i ribelli angolani 
e del Mozambico lascerebbe 
il Sud-Africa e la Rhodesia 
ancor più nei guai.Alcuni os
servatori peraltro ipotizzano 
che Spinola, dopo qualche ra
pida riforma liberale, conti
nui la guerra anche con 

•. maggior vigore contro i ri
belli. 

Un commento 
del Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO. 26. 
, La situazione in Portogallo 
— ha detto il portavoce del 
Vaticano. Federico Alessandri
ni. rispondendo ad * alcuni 
giornalisti — « è seguita con 
viva attenzione, nell'auspicio 
che il corso degli eventi possa 
compiersi senza danno delle 
popolazioni e nella giusta so
luzione dei problemi che si 
pongono al paese». > : . -

E' da ricordare che, proprio 
una settimana • fa, lo stesso 
portavoce Alessandrini aveva 
detto che la Santa Sede, tra
mite il nunzio apostolico ' a 
Lisbona, mons. Giuseppe Ma
ria Sensi, seguiva attentamen
te il problema dei « possedi
menti d'oltremare » (colonie 
africane), acuitosi con le re
centi espulsioni di vari grup
pi di missionari cattolici 

Commentando brevemente 
gli avvenimenti portoghesi, 
« L'Osservatore Romano » scri
ve in un corsivo di prima pa
gina: « Il modo in cui si so
no verificati gli avvenimenti 
e le ripercussioni avute nella 
popolazione fanno sperare che 
questo processo possa svol
gersi senza scosse : dannose 
per la nazione e permetta al 
paese di risolvere adeguata
mente i numerosi problemi 
che esso deve affrontare ». 

Preoccupazione 
dei missionari 

Un gruppo • di ' missionari 
comboniani espulsi dal Mo
zambico, alla domanda di una 
giornalista che chiedeva qua
le potrebbe essere il futuro 
delle colonie dopo il colpo di 
stato in Portogallo, ha rispo
sto: « Colti quasi di sorpresa 
dall'immediatezza del colpo di 
stato in Portogallo sentiamo 
una ' profonda preoccupazione 
per il futuro delle cosiddette 
province ' d'oltremare. Cosa 
succederà, cosa - farà il - go
verno portoghese? E' impos
sibile oggi fare pronostici fino 
ad una più chiara presa di po
sizione del governo portoghe
se. Una proposta di una fede
razione tipo Commonwealth 
sarà vista dai movimenti di li
berazione come un tentativo 
di continuare lo sfruttamento. 
Cosa faranno l'Africa del Sud 
e la Rhodesia, direttamente 
interessati a difendersi dalla 
guerriglia che avanza irresi
stibilmente? Alcuni pensano 
che entreranno in forze &d aiu
tare i bianchi del Mozambico 
a trasformare il paese in un'al
tra Rhodesia. Se cosi succedes -
se, le previsioni sono piuttosto 
dure perchè in questo caso la 
repressione e la violenza pren
deranno ancora più piede an
che se non crediamo che la 
cosa potrebbe durare. Se in
vece il governo centrale con 
chiarezza cercherà quanto pri
ma di stabilire trattative con 
i movimenti di liberazione al
lora forse ci sono speranze 
per una soluzione pacifica del 
conflitto »., 

Soldati dal « Movimento delle forze armate > percorrono sul 
carri ' armati le vie di Lisbona 

In 18 punti 
il programma 

della giunta 
di Lisbona 

Elezioni entro un anno - Sciolti: partito fascista, milizia e 
polizia segreta • Libertà per le «associazioni politiche » 

LISBONA, 26 
Formazione al > più presto 

di un governo provvisorio; 
elezione entro un anno di 
un'assemblea nazionale co
stituente; scioglimento del 
partito unico autorizzato dal 
precedente regime e libertà 
di costituzione di « associa
zioni politiche»; libertà sin
dacale; scioglimento della 
direzione generale di sicu
rezza (ex PIDE): questi gli 
elementi principali del pro
gramma della giunta di «sal
vezza nazionale» esposto sta
mane dal generale De Spi
nola. Ecco i punti del pro
gramma: 

1) Esercitare il potere po
litico fino alla formazione en
tro il più breve tempo pos
sibile di un governo provvi
sorio formato da civili. 

2) Decretare la destituzio
ne immediata del presidente 
della Repubblica Thomas e 
del Presidente del Consiglio 
Caetano nonché lo scioglimen
to dell'assemblea nazionale e 
del Consiglio di Stato. Queste 
misure saranno accompagnate 
dalla convocazione, entro 12 
mesi, di una assemblea na
zionale costituente eletta a 
suffragio universale diretto e 
segreto, 

3) Destituzione di tutti i 
governatori civili del territo
rio metropolitano e delle iso
le adiacenti, nonché dei go
vernatori generali delle pro
vince d'oltremare. 

4) Scioglimento immediato 
della « Azione Nazionale Po
polare» (il partito unico fa
scista). 

5) I governi generali delle 
province d'oltremare saranno 
immediatamente assunti dal 
rispettivi segretari generali 

6) Soppressione immediata 
della DGS (polizia di sicurez
za politica ex PIDE), della 
« Legione portoghese » • (mili
zia fascista) e dell'organizza
zione politica della gioventù. 
Per l'oltremare la DGS «sarà 
ristrutturata e risanata per 

Cauta attesa dopo i l colpo di Stato in Portogallo 

Londra prevede profonde 
ripercussioni in Africa 

Difficoltà per il « potere bianco » dei razzisti in Rhodesia, se perderà l'appog
gio delle forze di Lisbona in Angola e Mozambico • La posizione del Sudafrica 

ÉMii^'^ì^à^i. »:U: -À:.^:. 

Dal nostro corrispondente 
,.',- LONDRA. 26 . 

' Il rovesciamento del regime 
di Caetano a Lisbona può 
avere le più profonde riper
cussioni sul progresso verso 

l'indipendenza di vari paesi in 
Africa se, come è probabile. 
costituirà il primo passo nel
l'indebolimento dell'apparato 
repressivo dei « poteri bianchi 
del Sud»: colonie portoghesi. 
Rhodesia e Sud Africa. ,-

La vasta eco sollevata dal 
colpo di questi giorni nei cir
coli politici e nella stampa 
britannici è improntata ad 
una cauta soddisfazione. - Il 
dato positivo rappresentato 
dalla fine della dittatura por-
togese dopo quasi mezzo se
colo. attende ancora di esse
re ribadito dallo sperato mu
tamento verso forme di gover
no più accettabili. 

Ma. al di là dei confini eu
ropei, sono soprattutto le pro
spettive sul continente afri
cano che interessano oggi gii 
osservatori inglesi. Il Foreign 
Office ha frattanto assunto 
una posizione interlocutoria. 
in attesa di vedere se e co
me andrà chiarendosi una si
tuazione verso la quale si pa
lesa tuttora • una certa pru
denza. mentre si ammette so
stanzialmente che la questio
ne del riconoscimento del 
nuovo regime si sta già po
nendo. . - • . . - - - . 
- Il Guardian scrive che « il ' 
colpo di stato a Lisbona rap
presenta un vantaggio per la 
NATO» alla quale verrebbe 
restituito un alleato rispetta
bile e. successivamente, un 
potenziale militare più consi
stente, una volta che l'eserci
to portoghese riesca a disim
pegnarsi da una impossibile 
guerra coloniale e faccia rien
tro in patria. Il giornale par
la anche di «scosse telluri
che» che da Lisbona sareb
bero destinate a raggiungere 
il profondo dell'Africa 

A Salisbury, si rileva, il re
gime dei colonnelli bianchi 
guidati da Ian Smith è gra
vemente preoccupato: se la 
macchina bellica portoghese 
cede nel Mozambico, il com
pito di repressione diventerà 

• insostenbile per -• le esigue 
forze rhodesiane (reparti di 
polizia e unità speciali avio
trasportate) che negli ulti
mi 16 mesi hanno dovuto far 
fronte alle crescenti ripercus
sioni delle guerriglia Zimbab
we nelle regioni settentriona
li della Rhodesia e lungo 
il confine di 1.300 chilome
tri col Mozambico. Le vie di 
comunicazione verso i porti 
di Beira e di Laurenco Mar-
ques rivestono vitale impor
tanza per l'economia rhode
siana che attraversa una fa
se molto delicata dopo la rot
tura dei rapporti con la Gran 
Bretagna e la dichiarazione 
unilaterale della indipenden
za: lo staterello dei 250.000 
« ribelli bianchi » (gli africa-

t . • r-. t f . *- . 

t ni Zimbabwe sono quasi sei 
milioni) non avrebbe molte 
possibilità di sopravvivere 
senza l'appoggio del Sud Afri
ca e senza il cuscinetto- di
fensivo "" offerto fino a i ieri 
dalla colonia portoghese. 

La stampa londinese enu
mera due ipotesi fra loro op
poste: la possibile estensione 
dell'intervento sud . africano, 
oppure — di fronte alla im
possibilità pratica della im
presa — il ritiro e il conso
lidamento del Sud Africa en
tro i suoi confini. Ma. avver
te il Times, una volta che 
il processo di smantellamen
to del vecchio assetto difen
sivo dei poteri bianchi è sta
to messo in movimento, nien
te e nessuno può garantire 
di attestarlo su una nuova 
linea dì contenimento. In 
ogni caso, gli avvenimenti di 
questi giorni presentano al 
Sud Africa una scelta radi
cale sul suo destino, cioè gli 
sottopongono, aggravati, tut
ti i vecchi problemi coesisten
ziali con una popolazione ne
ra cinque volte superiore, a 
cui l'apartheid di Forster non 
ha mai saputo dare risposta. 
In questo, nonostante la ri
conferma elettorale di ieri, 
sta la ribadita debolezza del 
regime bianco di Pretoria. 

Antonio Branda 

Appello in Grecia 
all'insurrezione 

dei militari 

• ATENE. 26. 
Una organizzazione clande

stina, il « Consiglio nazionale 
dei greci liberi », invita oggi, 
in un messaggio firmato dal 
« generale Pelopidas » fatto 
pervenire alle agenzie stranie
re di stampa, tutti i gruppi 
dell'esercito e gli ufficiali a ri
voltarsi contro l'attuale regi
me al potere. 

Il « generale Pelopidas » af
ferma che gli ufficiali greci 
dovrebbero imitare quei grup
pi di comandanti della Grecia 
del nord i quali si rifiutano 
da tempo di eseguire gli ordi
ni del comando superiore. 

a Mai la Grecia si è trovata 
in una situazione così umilian
te con un capo dello stato, il 
generale Gizikis, diventato 
una marionetta del capo della 
polizia militare Ioannidis che 
manovra i personaggi di un 
teatro di ombre comandato da 
un fallito avvocato, il primo 
ministro Androtsopulos », scri
ve il generale. 

divenire un servizio di infor
mazioni militari nel caso che 
le operazioni militari lo esi
gano ».• 

7) Custodia da parte delle 
forze armate di tutte le per
sone che abbiano commesso 
crimini contro l'ordine pub
blico. 

8) La «giunta di salvezza 
nazionale » sarà mantenuta 
per tutto il periodo del gover
no di eccezione, che termine
rà con la elezione del presi
dente della Repubblica e del
l'Assemblea legislativa, in con
formità con la. nuova costitu
zione politica. . . 

9) Il governo provvisorio e-
manerà per decreto-legge mi
sure immediate per garanti
re: a) l'applicazione di misu
re che assicurino l'esercizio 
formale dell'azione di gover
no e il futuro esercizio effet
tivo della libertà politica dei 
cittadini; b) la libertà di riu
nione e di associazione: in tal 
quadro « sarà autorizzata la 
formazione di associazioni po
litiche in quanto possibili em
brioni di futuri partiti politi
ci; la libertà sindacale sarà 
garantita in conformità ad 
una legge speciale che ne re
golamenterà il funzionamen
to»; e) la libertà di espres
sione e di pensiero sotto qual
siasi forma; d) misure mi
ranti ad assicurare a breve 
termine l'indipendenza e la 
dignità del potere giudizia
rio, la soppressione dei tribu
nali speciali e la revisione 
della procedura penale. 

10) Una nuova politica eco
nomica « al servizio del popo
lo portoghese ». 

11) In politica estera il go
verno provvisorio si conforme
rà ai principi dell'indipenden
za e dell'eguaglianza fra gli 
Stati, della non ingerenza ne
gli affari di altri Paesi e 
della difesa della pace, am
pliando e diversificando le re
lazioni internazionali sulla ba
se dell'amicizia e della coo
perazione, e rispetterà gli im
pegni nazionali derivanti dai 
trattati in vigore. 

12) La politica del governo 
provvisorio per quel che ri
guarda l'oltremare, fermo re
stando che la sua nuova defi
nizione spetterà alla nazione, 
si ispirerà ai seguenti princi
pi: a) la soluzione delle guer
re nei territori d'oltremare è 
politica e • non militare; •" b) 
creazione delle condizioni per
ché si impegni un dibattito 
franco e aperto a livello na
zionale sul problema dell'ol
tremare; e) attuazione di una 
politica nei -territori d'ol
tremare che porti alla pace. 

13) Rigido controllo delle 
operazioni finanziarie con l'e
stero. 

14) Amnistia immediata sa
rà decretata per i detenuti 
politici, «esclusi quelli colpe
voli di crimini di diritto co
mune». I funzionari destitui
ti per motivi politici saranno 
reintegrati nei loro incarichi. 

15) La censura è abolita; 
in via transitoria, una com
missione ad hoc controllerà 
la stampa, la radio e la te
levisione, per evitare « pos
sibili eccessi ». 

16) Le forze militarizzate 
(gendarmeria, polizia ecc.) 
saranno «riorganizzate e sa
nate ». 

17) Entro tre settimane, la 
giunta designerà fra i propri 
membri il facente funzione di 
Presidente della- Repubblica. 

18) Il Presidente designato 
nominerà il governo provviso
rio civile, che sarà composto 
«da personalità rappresenta
tive di gruppi e di correnti 
politiche e da personalità in
dipendenti favorevoli al pre
sente programma e d'accor
do con i principi di una poli
tica che conduca alla pace 
nei territori d'oltremare ». 

Dopo la elezione dell'Assem
blea costituente e del nuovo 
Presidente della Repubblica. 
la giunta sarà sciolta e l'a
zione delle forze armate verrà 
limitata al compito della di
fesa esterna. «Tutti i porto
ghesi fuggiti all'estero — ha 
specificato il gen. De Spino
la illustrando il programma 
— sono liberi di rientrare in 
Portogallo ». 

Impegni dei militari per le libertà 
(Dalla prima pagina) 

si pronunci càutamente In 
pubblico su questo problema, 
che è il più grosso e decisi
vo (non a caso è. proprio per 
non averlo risolto che 11 regi
me fascista è caduto) ma 
che già abbia avviato contat
ti segreti con i tre movimen
ti di liberazione. Questa però 
è soltanto un'ipotesi, mentre 
il «no» del generale, sia pu
re mitigato dalle parole « per 
il momento » è una dichiara
zione ufficiale. 
- A Lisbona la situazione è 

complessivamente calma, an
che se ci sono state brevi spa
ratorie isolate alla periferia:, 
secondo testimoni oculari vi 
erano coinvolti agenti della 
polizia politica in fuga. Nel 
corso di una manifestazione 
davanti al giornale Epoca 
(organo del partito dell'ex pri
mo ministro Caetano) sono 
stati bruciati automobili del 
giornale e saccheggiati gli at
tigui locali della commissione 
di censura sulla stampa. 

L'ex presidente Thomaz, l'ex 
primo ministro Caetano, con 
gli ex ministri Cesar Moreira 
Baptista, gen. Andrade e Sil
va, ammiraglio Crespo, Jua-
quln Silva Cunha, José Ell-
seus. ed altri, sono stati tra
sferiti nelle Azzorre, a Made
ra, dove hanno preso alloggio 
in un albergo di Punchal (si 
tratta di un esilio davvero do
rato). 

Tutti i militari della caser
ma di Caldas da Rainha arre
stati il 16 marzo in seguito 
alla fallita sollevazione sono 
stati liberati dal carcere mi
litare di Trafaria, e « sono già 
al lavoro» per la giunta in 
una caserma di via Berna (lo 
afferma 11 Diario de Noti-
cius). Incerta è invece la sor
te dei circa 180 prigionieri po
litici civili detenuti nel car
cere di Caxias occupato dai 
soldati dopo ore di grande an
sia: il direttore del carcere mi
nacciava di ucciderli. Questi e 
quaranta agenti della polizia 
segreta sono stati arrestati ed 
è cominciata la « selezione » 
secondo il principio, afferma
to da Spinola, che tutti i 

prigionieri politici saranno li
berati, tranne quelli «respon
sabili di reati comuni»,. 
espressione che si - presta a 
yarle Interpretazioni. 

* A Porto 1 militari hanno oc
cupato la locale sede della po
lizia politica e l'hanno sciol
ta. Quindi hanno messo in li
bertà otto dei novi detenuti 
che si trovavano in quel car
cere. E' stata anche sciolta la 
Legione portoghese, una for
mazione ausiliaria di polizia 
della città. -

Non si sa esattamente co
me, stiano le cose intorno e 
dentro la sede della polizia 
politica, in via Anton Maria 
Cardoso. Da qui, stanotte, gli 
agenti hanno sparato sulla 
folla, uccidendo numerose 
persone (sei, sette o addirit
tura diciassette, secondo voci 
non • confermate). Anche un 
Ispettore di polizia sarebbe 
stato ucciso e 45 persone fe
rite. Alcuni agenti sarebbero 
stati duramente percossi pri
ma di essere consegnati al 
soldati (questi, tuttavia, li 
hanno protetti, in alcuni casi. 
respingendo la folla che vo
leva farne giustizia somma
ria). Non è ancora chiaro se 
gli agenti della PIDE si siano 
.infine arresi, o se stiano an
cora trattando. 

Vi sono state ieri e oggi 
grandi manifestazioni di esul
tanza popolare al grido di 
« Morte al fascismo, viva la 
libertà». La gente ha offerto 
vino, cibo, sigarette, bottiglie 
di champagne ai soldati. Si è 
ballato e cantato sotto la 
pioggia. 

C'è una veemente aspira
zione popolare che si mani
festa nei reiterati appelli alla 
libertà. E gli ufficiali che 
hanno assunto il potere non 
la ignorano, come dimostrano 
gli Impegni enunciati dal ge
nerale Spinola e dalla giunta. 
Ma, ovviamente, il Portogallo 
non è un mondo isolato. Su 
di esso la volontà di conser
vazione non può non far sen
tire dei contraccolpi: ci sono 
le basi NATO: c'è la dipen
denza economica dagli Stati 
Uniti; ci sono gli interessi 
della grossa borghesia e del 

colonialismo; c'è l'intermina
bile confine con la Spagna 
che è stato anche un confine 
di solidarietà politica. Sono 
tutti elementi che non si pos
sono trascurare, mentre que
sta ribellione « giovane » (gli 
americani • l'hanno chiamata 
« la ribellione degli angeli » 
contrapponendola alle « ribel
lioni dei demoni» in altri 
paesi atlantici) muove i primi 
passi. 

Certo, nel momento in cui 
si parla di « ribellione degli 
angeli », appare evidente che 
gli Stati Uniti sono cauti di 
fronte alla caduta di un go
verno satellite che, negli ulti
mi tempi, sia per le crisi In
terne, sia per la disastrosa 
guerra coloniale, era divenuto 
alquanto scomodo, ingom
brante. A tarda sera sono 
giunti a Lisbona i primi viag
giatori provenienti dal con
fine spagnolo. La frontiera è . 
stata riaperta infatti in se
rata dal nuovo governo dopo 
essere stata chiusa per quin
dici ore. Al viaggiatori che 
entrano in Portogallo viene 
chiesto se portino* armi. 

Un commento 

delle Tass 
MOSCA, 26 

Commentando il colpo di 
stato in Portogallo, l'osserva
tore della Tass scrive che 11 
regime di Caetano è crolla
to « non riuscendo a sostene
re il peso • dei crimini com
messi » e di quell'« autentico 
flagello » che è stata la guer
ra coloniale contro l'Angola, 
la Guinea-Bissau e il Mozam
bico. La Tass osserva che 
« nel programma di Spinola 
molte cose non sono ancora 
chiare ;>, ma mette in luce 
Il valore delle prime misure 
di liberalizzazione adottate 
dalla Giunta. La Tass sottoli
nea anche la dichiarazione di 
Agostino Neto. secondo cui il 
popolo angolano non rinuncia 
alla sua lotta per l'indipen
denza nazionale. 

Difesa di un diritto democratico 
(Dulia prima pagina) 

zlonl sociali precarie che lo
gorano e talvolta spezzano i 
sentimenti, l'amore che sono 
la vera garanzia di una fami
glia unita e serena. 

« Si è preferito ricorrere al 
referendum — ha detto La
ma — anziché affrontare que
sti grandi problemi economi
co-sociali, fingendo di ignora
re che il divorzio è non la 
causa del fallimento del ma
trimonio, ma semplicemente 
il mezzo civile e razionale col 
quale si fronteggiano alcuni 
effetti negativi di un matri
monio già fallito da molti an
ni. Di qui la giusta preoccupa
zione che si voglia utilizzare 
il referendum da parte di chi 
10 ha voluto, per stravolgere 
il quadro politico, per impri
mere una svolta conservatri
ce, autoritaria alla situazione 
politica italiana ». 

«La presenza attiva dei fa
scisti nella battaglia e la vio
lenza eversiva della destra 
che oggi torna alla ribalta con 
le bombe, con i rapimenti, con 
le provocazioni ci ammonisce. 
ammonisce tutti i lavoratori 
e i democratici che il perico
lo è presente e vivo, che un 
disimpegno dalla battaglia ci
vile potrebbe aprire la strada 
a pericolose avventure. 

«Ieri — ha proseguito La
ma — abbiamo celebrato il 25 
Aprile, l'insurrezione armata 
contro il fascismo e la guerra. 
11 legame ideale con quei gior
ni di lotta e di sacrificio si 
costruisce oggi battendosi per 
un'Italia più libera, più mo
derna, più giusta votando per 
il divorzio, dicendo no a chi 
vorrebbe abolire una legge 
che opera da tre anni e che 
non ha prodotto né traumi so
ciali né drammatici problemi 
alla libera coscienza dei citta
dini qualunque fosse la loro 
ideologia». 

Avviandosi alla conclusione, 
Lama ha sottolineato il valore 
civile e morale della scelta sul 
divorzio: « La DC porta il Pae
se a un grave rischio. Dopo 
tanti decenni di sforzi e di 
impegno per conquistare uno 
stato laico fondato su diritti 
inalienabili per i cittadini in 
quanto tali, oggi si corre il 
pericolo che una parte del 
Paese in nome dì una deter
minata concezione della vita 
e del matrimonio, pretenda di 
imporre questa sua concezio
ne a tutto il nostro popolo con 
la durezza della legge. Hanno 
ragione i tanti cattolici che 
dicono che i principi della re
ligione non possono essere 
sottoposti ad un voto! Que
sta distinzione fondamentale 
tra i poteri e i diritti di uno 
stato laico e il dominio della 
coscienza individuale è stata 
essenziale nei decenni trascor
si per organizzare la convi

venza civile e democratica in 
Italia. 

« Questo patrimonio va oggi 
difeso con l'impegno di tutte 
le forze divorziste e in primo 
luogo dei lavoratori. Non c'è 
da illudersi — ha detto La
ma — che una battaglia co
me questa possa essere vinta 
soltanto mediante l'impegno 
di piccole avanguardie. La di
fesa dei diritti civili, la dife
sa della libera coscienza deve 
essere assunta in prima per
sona dalle grandi masse, dai 
lavoratori in primo luogo per 
combattere con successo le te
si oscurantiste degli antidi
vorzisti, per far trionfare la 
ragione sulla paura e sulle 
spinte emotive. 

« Questo impegno — ha con
cluso Lama — va svolto con 
spirito democratico, con tol
leranza, con uno sforzo in
stancabile di convincere, di 
conquistare coscienze, di far 
comprendere quali implicazio
ni politiche, morali, culturali 
abbia il voto del 12 maggio. 
11 "no" all'abrogazione è con
dizione per una crescita civi
le, democratica, umana del
l'Italia ». 

FALSIFICAZIONI DC „ _ . 
pevole del proprio Isolamento 
— e affiancata nella campa
gna del referendum dai soli 
neo-fascisti — la segreteria 
democristiana fa ricorso in 
modo sempre più clamoroso 
alla falsificazione dei dati che 
stanno alla base della compe
tizione. Perché la DC ha de
ciso in favore dello scontro. 
scartando ogni possibilità di 
intesa democratica sulla que
stione del divorzio? Sulle vere 
ragioni della scelta compiuta, 
come è noto, il senatore Fan-
fani ha dato nelle scorse set
timane le spiegazioni più 
diverse, contraddicendosi in 
moltissime occasioni. 

In una intervista all'Euro
peo. pubblicata ieri, però, ogni 
lìmite viene superato. Alla do
manda « perché è stato vo
luto il referendum?», il se
gretario democristiano dà al
cune risposte che rovesciano 
totalmente la realtà. Egli af
ferma che « lo scioglimento 
delle Camere nel febbraio 1972 
non consentì di approfondire 
il confronto tra i partiti sulta 
proposta Carettoni» (cioè sul 
nuovo testo della legge del 
divorzio messo a punto du
rante una consultazione dei 
partiti democratici): ed ha il 
coraggio di aggiungere che. 
poi. a all'inizio del 1974 fu 
unanime la constatazione che 
il referendum si doveva cele
brare. e in base alla legge 
il governo ne fissò la data il 
12 maggior». E' noto che le 
cose non stanno affatto così. 
La cosiddetta leege Carettoni 
venne presentata al Senato 
nell'autunno del 1971: la DC 

quindi, ha avuto più di due 
anni di tempo per riflettere 
sulle possibilità che essa e le 
successive proposte le offri
vano. Ma infine ha deciso per 
1 ' indizione del referendum. 
La scelta non è stata « una
nime » come dice Fanfanl: 
essa venne presa dall'attuale 
segretario della DC in contra
sto con ì partiti laici e con 
alcuni settori della medesima 
DC. L'annuncio del referen
dum venne dato dallo stesso 
Fanfani senza neppure ascol
tare la Direzione del suo par
tito. 

Anche ieri, parlando in al
cune città della Sicilia, il 
senatore Fanfani, che nel
l'occasione era accompagna
to dal ministro Gioia, ha 
usato lo stesso metodo del 
ribaltamento della realtà nel 
tentativo di replicare ai pre
cisi interrogativi soìlevati dal 
compagno Berlinguer ad 
Agrigento nei confronti del
l'atteggiamento della DC. Il 
segretario de ha ricordato, 
tra l'altro, il a tempo fatto 
perdere a tutti» da «cinque 
anni di dispute» sulla legge 
Fortuna-Baslini, come se la 
responsabilità di tutto ciò 
non ricadesse — come, del 
resto, la responsabilità del
lo scontro in atto — sulle 
spalle dì chi a tutti l costi 
ha voluto la spaccatura. Nel 
suoi discorsi siciliani, poi, 11 
senatore Fanfani — a corto 
di argomenti — è tornato a 
lamentare l'eccessiva « poli
ticizzazione » della - campa
gna in corso. Ma egli, in 
realtà, è stato il primo in 
questo campo: ed è stato 
molto chiaro quando, agitan
do il fantasma della campa
gna sanfedista del 18 aprile 
1948. ha volute/ dare all'of
fensiva de in vista del 12 
maggio l'impronta di un ten
tativo di rivincita conserva
trice (che sarebbe bollata 
oggi — ecco la differenza ri
spetto a 26 anni fa — dalla 
convergenza neo-fascista). 

- Sempre in campo' de vi è 
da registrare — come prova 
di un imbarazzo che non è 
esagerato definire penoso — 
un discorso dell'on. Piccoli 
in provincia di Viterbo. Il 
capo-gruppo dei deputati de. 
che solo qualche mese fa 
parlò del • pericolo di un 
«contagio colerico» con i fa
scisti. ora si affanna a di
chiarare che « l'accostamen
to "strategico" con la destra 
fascista è un falso storico». 
Ma per quale ragione, allo
ra. i missini sono mobilitati 
a fianco di Fanfanl. con tut
te le conseguenze che abbia
mo visto anche sul piano 
dell'accrescimento della ten
sione ne! Paese? L'on. Picco
li sembra ben lontano dal 
preoccuparsi di questi inter
rogativi. 

Sei stato in gondola. 
E in battello 
sui laghi della Lombardia? 
Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti che conosci già. 
Quelli che conoscono tutti, per esempio.Ma noi, 
questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa di 
diverso: i laghi e i fiumi della 
Lombardia. Ecco un itinerario 
che offre ancora 
tanto da scoprire. 

La Lombardia è un grande 
giardino con tante fontane: 
laghi, fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle foglie e i colorì 
dei fiorì. Anche a Milano, 
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Ticino: bello per i bagni, il 
sole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vicino 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattorìe, e 
tramonti d'oro. Ma al di là 
delle passeggiate note, delle 
gite in battello, tante cose sono 
ancora da scoprire. Il lago di 
Como con i suoi villaggi, 
porticcioli, ville e giardini. 
Il Garda, dove, oltre alla diva 

insospettabilmente, uno degli 
angoli più suggestivi è la zona 
dei navigli, con vecchie case 
e stretti ponti. A pochi minuti 
da Milano, si entra nel selvatico 
naturale del fiume Adda, che 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo e verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 
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l'aria sottile, poi, niente di 
meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrenti, cascate, 
fresche sorgenti. 

Sirmione, è da scoprire la 
sponda ovest, con Desenzano, 
Gardone, Limone. Nella 

f>rovincia di Varese il piccolo 
ago con il selvaggio isolotto 

di Virginia, e il lato est del 
lago Maggiore, con rocche e 
chiese a picco sull'acqua. 
A Bergamo, il lago d'Iseo ha 
un suo carattere: ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 

ZJ'Ì=L-J!L-£&--2Z 
REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
E.P.T. di Milano-Bergamo ^ 
Brescia - Como - Cremo- * * .s* 
na- Mantova -Pavia -; /..•*** I 
Sondrio-Varese . /.••**" .••***! 
o alle agenzie * y' ..••*' ..••! 
di viaggio. 

La Lombardia è da vedere. 
S ..* .•* .•' „•** .••'' 
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